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FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE A CAPITALIZZAZIONE
PER I LAVORATORI IN SOMMINISTRAZIONE A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO

CONFERENZA STAMPA
FONTEMP, PREVIDENZA INTEGRATIVA E LAVORI FLESSIBILI

IN UNA PROSPETTIVA EUROPEA

Mercoledì 6 luglio ore 10.30

Sala delle bandiere-parlamento europeo- via IV novembre 149 Roma

COS' E' FONTEMP
FONTEMP  è il primo ed unico Fondo pensione complementare a capitalizzazione per i lavoratori in somministrazione a tempo determinato e indeterminato.

L'obiettivo di FONTEMP è dunque  l'erogazione di trattamenti pensionistici complementari del sistema previdenziale obbligatorio. 
FONTEMP è iscritto al n. 163 all’albo tenuto dalla COVIP  ed è stato istituito sulla base di un accordo sottoscritto tra ASSOLAVORO e FELSA CISL, NIDIL CGIL, UILTEM.P@.
Il Fondo Pensione FONTEMP è un Fondo Pensione Negoziale, costituito in forma di associazione riconosciuta e operante in regime di contribuzione definita.

I VANTAGGI DELLA

PREVIDENZA COMPLEMENTARE

In Italia, come in molti altri paesi, il sistema pensionistico di base è in evoluzione. Dotandosi di un piano di previdenza complementare si ha oggi l’opportunità di incrementare il livello della futura pensione e mantenere così un tenore di vita analogo a quello goduto nell’età lavorativa.

Lo Stato favorisce tale scelta consentendo agli iscritti ad una forma pensionistica complementare, di godere di particolari agevolazioni fiscali sul risparmio ad essa destinato.

I VANTAGGI DI FONTEMP

Permette ai lavoratori in somministrazione di non maturare vuoti contributivi e allineare le proprie opportunità previdenziali rispetto a quelle offerte da altre tipologie di rapporto di lavoro perché il Tfr versato alla previdenza integrativa viene sottoposto al momento della liquidazione ad una tassazione massima del 15%, mentre quello liquidato dal datore di lavoro viene tassato al 23%;

I contributi versati al Fondo Pensione vengono dedotti dalla base imponibile.
Solo iscrivendosi a Fontemp si ha diritto a ricevere il contributo dell’ente bilaterale o del datore di lavoro.
Aderire a Fontemp non comporta oneri aggiuntivi per il lavoratore (le quote associative sono trattenute direttamente sulla contribuzione versata al fondo che nel periodo di vigenza contrattuale è interamente finanziata dalla bilateralità).
DESTINATARI
Sono destinatari del Fondo i lavoratori in somministrazione a tempo determinato e indeterminato.
I destinatari della forma pensionistica complementare possono essere inoltre:

· I dipendenti dei soggetti sottoscrittori del contratto collettivo nazionale di lavoro, nonché i dipendenti degli enti, associazioni e società a essi collegati, previa delibera dei rispettivi organi competenti;

· I soggetti fiscalmente a carico dei dipendenti indicati nei punti precedenti;

· Coloro che aderiscono con conferimento tacito del Trattamento di fine Rapporto (Tfr).

FONTEMP si  rivolge ad una platea di circa 480mila potenziali sottoscrittori.
COME ADERIRE A FONTEMP 
Si può aderire in maniera esplicita, sottoscrivendo la domanda di adesione o si può aderire con il meccanismo del silenzio-assenso.
Al momento dell’assunzione il datore di lavoro deve fornire alla lavoratrice e al lavoratore informazioni adeguate sulle diverse scelte disponibili. 

Inoltre 30 giorni prima della scadenza dei sei mesi il datore di lavoro deve inviare alla lavoratrice e al lavoratore - che non hanno manifestato alcuna volontà – le necessarie informazioni sulla forma pensionistica verso la quale sarà conferito il TFR alla scadenza dei sei mesi.
Entro 6 mesi dall'assunzione il lavoratore potrà:
· Dichiarare in modo esplicito di voler destinare gli accantonamenti del proprio TFR maturando in una qualsiasi delle forme di previdenza complementare previste dalla legge e che hanno attuato gli adeguamenti statutari richiesti dalla COVIP; 

· Dichiarare in modo esplicito di voler mantenere il TFR in azienda

· Non dichiarare nessuna scelta (modalità tacite)

QUANTO E COME SI VERSA
Il finanziamento di FONTEMP avviene mediante il conferimento del TFR e tramite il versamento di contributi a carico del lavoratore e del datore di lavoro. 
CONTRIBUZIONE 

	
	Quota TFR
	Contributo1
	Decorrenza e periodicità

	
	
	Lavoratore2
	Datore di lavoro
	

	Lavoratori occupati dopo il 28.04.1993
	100%
	1%
	1%
	I contributi sono versati con periodicità trimestrale a decorrere dal primo mese successivo all’adesione

	Lavoratori già occupati al 28.04.1993
	100%
	1%
	1%
	


(1) In percentuale della retribuzione utile ai fini del calcolo del TFR.

(2) Misura minima per avere diritto al contributo del datore di lavoro. Il lavoratore può fissare liberamente una misura maggiore.

La misura di contribuzione è scelta dall’aderente al momento dell’adesione e può essere successivamente variata.
Nel periodo di vigenza del CCNL 24.7.2008, la contribuzione sopra indicata è integralmente versata dalla Bilateralità, che verserà anche un contributo integrativo. Lo schema che segue riepiloga le modalità di contribuzione della Bilateralità al Fondo:

	Per i lavoratori somministrati con durata complessiva di missione nell’anno fino a 6 mesi

	Contribuzione Base
	Contributo Integrativo

	Lavoratore
	Datore di lavoro
	

	1%
	1%
	fino al raggiungimento del 4% della retribuzione su base semestrale 

	
	
	

	Per i lavoratori somministrati con durata complessiva di missione nell’anno superiore a 6 mesi e fino ad 11 mesi 

	Contribuzione Base
	Contributo Integrativo

	Lavoratore
	Datore di lavoro
	

	1%
	1%
	fino al raggiungimento del 4% della retribuzione effettiva percepita cui si aggiunge, nel caso di durata della missione non superiore agli 11 mesi, un ulteriore 4% della retribuzione mensile

	
	
	

	Per i lavoratori somministrati con contratto di lavoro a tempo indeterminato

	Contribuzione Base
	Contributo Integrativo

	Lavoratore
	Datore di lavoro
	

	1%
	1%
	fino al raggiungimento del 4% della retribuzione effettiva percepita 

	
	
	


Per i medesimi lavoratori che si trovano in disponibilità, la bilateralità interverrà a finanziare la contribuzione base pari al complesso dei contributi a carico del lavoratore (1% della retribuzione utile per il calcolo del TFR percepita in occasione dell’ultima missione di lavoro) e del datore di lavoro (1% della retribuzione utile per il calcolo del TFR nel periodo di riferimento) e un contributo integrativo alla Contribuzione Base fino al raggiungimento del 4% della retribuzione percepita in occasione dell’ultima missione di lavoro).

IL TFR

Il TFR viene accantonato nel corso di tutta la durata del rapporto di lavoro e viene erogato al momento della cessazione del rapporto stesso. L’importo accantonato ogni anno è pari al 6,91% della retribuzione lorda. Il TFR si rivaluta nel tempo in una misura definita dalla legge
Se si sceglie di utilizzare il TFR per costruire la propria pensione complementare, il flusso futuro di TFR non sarà più accantonato ma versato direttamente a FONTEMP. La rivalutazione del TFR versato a FONTEMP, pertanto, non sarà più pari alla misura fissata dalla legge ma dipenderà dal rendimento degli investimenti effettuati dal Fondo.

Nel caso di conferimento alla previdenza complementare non viene meno la possibilità di utilizzare il TFR per far fronte a esigenze personali di particolare rilevanza (ad esempio, spese sanitarie per terapie e interventi straordinari ovvero acquisto della prima casa di abitazione) 

LA GESTIONE FINANZIARIA DI FONTEMP

I contributi sono investiti in strumenti finanziari (azioni, titoli di Stato e altri titoli obbligazionari, quote di fondi comuni di investimento), sulla base della politica di investimento definita per ciascun comparto del fondo, e producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte di gestione. 

Le risorse del fondo sono depositate presso una ‘banca depositaria’, sulla base di quanto previsto dalla normativa vigente, che svolge il ruolo di custode del patrimonio e controlla la regolarità delle operazioni di gestione.

FONTEMP non effettua direttamente gli investimenti ma affida la gestione del patrimonio a intermediari professionali specializzati (gestori), selezionati sulla base di una procedura svolta secondo regole dettate dalla COVIP. I gestori sono tenuti ad operare sulla base delle politiche di investimento deliberate dall’organo di amministrazione del fondo. 

FONTEMP, nella fase di avvio, attua una gestione monocomparto; tale linea si caratterizza come Comparto Garantito in quanto destinata ad accogliere anche il conferimento tacito del Tfr, ai sensi della normativa vigente.
IL REGIME FISCALE 

Per agevolare la realizzazione del piano previdenziale e consentire l’ottenimento, al momento del pensionamento, di prestazioni più elevate, tutte le fasi di partecipazione a FONTEMP godono di una disciplina fiscale di particolare favore.

I contributi (del Datore di Lavoro e del Lavoratore) versati  ad un fondo pensione sono deducibili dal reddito fino al valore di 5.164,57 euro. 

In Fontemp, nella fase di vigenza dell’attuale CCNL, i contributi vengono versati dalla bilateralità: di conseguenza sono fiscalmente neutri per l’aderente. 

I risultati derivanti dall’investimento delle somme destinate a Fontemp sono tassati con aliquota dell’11%. Si tratta di una aliquota più bassa di quella applicata sugli investimenti di natura finanziaria. 

Questa imposta è prelevata direttamente dal patrimonio investito. I rendimenti indicati nei documenti di FONTEMP sono già al netto di questo onere. 

GLI ORGANI DEL FONDO 

Il funzionamento del fondo è affidato ai seguenti organi, eletti direttamente dagli associati e dai loro rappresentanti: Assemblea dei delegati, Consiglio di amministrazione e Collegio dei sindaci. Il Consiglio di amministrazione e il Collegio dei sindaci sono a composizione paritetica, cioè composti da uno stesso numero di rappresentanti di lavoratori e di datori di lavoro.

Assemblea dei Delegati: è composta da 18 membri. L’elezione dei componenti avviene sulla base delle modalità stabilite nel Regolamento elettorale

Consiglio di amministrazione: è composto da 6 membri, eletti dall’Assemblea dei Delegati nel rispetto del criterio paritetico (3 in rappresentanza dei lavoratori e 3 in rappresentanza dei datori di lavoro). 

Collegio dei sindaci: è composto da 4 membri effettivi e da 2 membri supplenti, eletti dall’Assemblea dei Delegati nel rispetto del criterio paritetico. 
Gli organi del Fondo provvisori nominati dalle Parti Firmatarie in sede di Accordo Istitutivo rimarranno in carica fino al raggiungimento di 2.500 lavoratori aderenti, comunque al massimo per 18 mesi dalla data di autorizzazione all’attività definita dalla COVIP.
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